
TEORIA DELLA DIPENDENZA 
 
CONTESTO STORICO 

- anni 1960 – 1970 
- esaurimento boom del dopoguerra nel centro + crisi ISI + crisi strutturalismo 
 

INFLUENZE E BASE TEORICA 
Strutturalismo (Prebish): 

- contesto storico: America Latina, anni 1930 – 1980  
- ISI (1930s): strategia di sostituzione delle importazioni per favorire un processo di 

industrializzazione interna e conseguente indipendenza dall’esterno (declino della 
capacità di importazione dopo la grande depressione) + tre fasi (v. Filho); no risultato 
dell’intervento dello stato ma del successo delle export beni primari 

- Dualismo centro – periferia (v. colonialismo) 
- Stato promotore dell’industrializzazione (v. Keynes)  
- Democratizzazione e nazionalizzazione (v. Keynes) 
- Riduzione import  miglioramento ragioni di scambio 
- Problema: difficoltà nel mantenere un basso livello di importazioni nel lungo periodo!  

in crisi negli 80s 
 
ASSUNTI:  

- concetto chiave: IL CENTRO SFRUTTA LA PERIFERIA 
- n.b. la periferia non è arretrata perché non ha visto sviluppo capitalistico ma proprio 

perché ne ha partecipato 
- il sottosviluppo è il prodotto dello sviluppo  concetti correlati non contrapposti 

come nella teoria della modernizzazione  
- perché si produce il sottosviluppo? Scambi ineguali tra centro e periferia (surplus da 

periferia al centro)+ fasi storiche + classe compradora 
- come raggiungere lo sviluppo: delinkage + forme di governo popolari o socialiste 

 
STRUTTURALISMO E TEORIA DELLA DIPENDENZA 
Punti in comune: 

- mondo polarizzato centro e periferia (o metropoli e paesi satelliti) 
- importanza studi interdisciplinari 
- importanza politiche statali a sostegno dei processi di crescita 
- riforme economiche come precondizioni per lo sviluppo 

Divergenze:  
- strutturalismo: capitalismo come fine da raggiungere  
- teoria della dipendenza: capitalismo come causa del sottosviluppo (unica alternativa: 

delinkage) 
 
AUTORI: 

- André Gunder Frank  lo sviluppo del sottosviluppo (v. testo) 
- Immanuel Wallerstein  concetto sistema mondo diviso in centro, semicentro, periferia 
- Fernando Henrique Cardoso 

 
CRITICHE: 

- quale definizione di sviluppo? 
- Esagerazione nell’importanza delle dimensioni delle imprese 
- Incapacità di spiegare i mutamenti in corso nei PVS (v. tigri asiatiche  sviluppo 

impossibile secondo questa teoria) 
 
 
 
 


